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Monsignor Scinto Quadri 
vescovo di Modena 

«Cari capitalisti, maggiore solidarietà» 
• • MODENA Lavorare meno 
e lavorare tutti. Insomma divi­
dersi U lavoro da buoni fratelli. 
Uno slogan sindacale non nuo­
vo e che lei ha rilanciato ad 
una delle ultime riunioni del 
vescovi Italiani. Come è arriva­
to a questa conclusione? 

Quando non si vuole fare sul 
serio si inventano motivi o pre­
testi per continuare a disculere 
e a non fare Per I occupazione 
lutti a seconda delle nostre ca­
pacita e possibilità dobbiamo 
fare sul serio Occorre che le 
aziende che camminano con­
tinuino e possibilmente au 
mentino il loro cammino ga 
rantendo il lavoro Bisogna 
darsi da fare perchè le imprese 
che attraversano difficolta le 
possano superare Inoltre van­
no create le condizioni perchè 
si possano sviluppare nuove 
attività produttive che diano 
nuovi posti di lavoro Se tutto 
questo non basta ad assorbire 
la manodopera disoccupata 
bisognerà pensare ad altro In­
tanto ricordiamoci che in Eu­
ropa ci sono 22 milioni di di­
soccupati e che la recessione 
economica continua che i 
paesi in via di sviluppo hanno 
fame di lavoro Una risposta 
sena ma chi sa quando verrà 
sarebbe una revisione delle re 
Iasioni economiche interna 
zionali per arrivare ad una 
concertazione che elimini dal 
mercato gli aspetti negativi e 
dimostri che esiste un unica fa­
miglia umana 

Sembra proprio che le nuo­
ve attività cui lei accen nava 
stentino a decollare. Lei di­
ceva che occorrerà pensare 
anche ad altro. Cosa di pre­
ciso? 

Bisogna pensare anche alla 
condivisane del bene lavoro 
O meglio diminuire le ore di 
lavoro ed i salari per offrire la­
voro a chi non ne ha E la stra­
da della solidarietà che mira a 
garantire ad ogni persona e ad 
ogni famiglia il minimo vitale 
con un certo decoro Non deve 
impressionare la diminuzione 
delle ore di lavoro che è già av­
venuta vane volle nella stona 
senza che il mondo si fermas­
se per questo Questa strada va 
preparata sul piano economi­
co e previdenziale, ma nchie-
de slancio solidale sia da parte 
dei lavoraton che degli im-
prenditon 

Intanto chi è senza lavoro 
come può vivere? 

Oggi il disoccupato ha a dispo­
sizione la cassa integra/ione 
che ha bisogno però di urgenti 
miglioramenti Altre forme 
possono essere ilpart Urne in­
tese libere tra lavoratori e im­
prenditori nelle quali ognuno 
nnuncia a qualche cosa pur di 
mantenere tutti al lavoro Ci 
sono già esempi di questo ge­
nere i lavoratori ci stanno a 
compiere questi sacnfici a pat­
to perù che li facciano anche 
gli imprenditori Su questa li­
nea si pongono i contratti di 
solidanetà che nehiedono cer 
tamenle un esame attento sol 
to 1 aspetto economico previ­
denziale ma che sono già stati 
realizzati in alcuni posti Ci so­
no altre forme ancora che do­
vrebbero essere negoziate tra 
sindacati dei lavorotan im 
prenditori e governo 

La riduzione dell'orario di 
lavoro è solo una proposta 

«Ridurre l'orario di lavoro per offrire la­
voro a chi non ne ha Non è solo una 
necessità economica Esiste anche una 
linea di tendenza storica che porta a ri­
durre gradualmente il tempo di lavoro 
per dedicare più tempo ad altri aspetti 
della vita umana» Lo sostiene mons 
Santo Quadri vescovo di Modena e 

presidente della commissione episco­
pale della Coi per i problemi sociali e 
del lavoro Ad Agnelli dice « La solida­
rietà è un dovere anche per chi detiene 
il capttale Sacrifici per tutti, lavoratori 
ma anche imprenditori» E aggiunge 
«Bisogna pensare al bene comune 
Mercato e profitto non sono idoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

solidaristica oppure leicre-
dc anche che per l'uomo si 
giunto il momento di lavora­
re meno e dedicare più tem­
po ad altri aspetti della vita? 

La riduzione dell orano di la 
voro è oggi vista soprattutto in 
rapporto alla recessione eco 
nomica Ma oltre a questa ne 
cessiti contingente esiste una 
linea storica di tendenza che 
porta a ridurre gradualemte il 
tempo che si dedica al lavoro 
Una volta si lavorava dodici o 
quattordici ore oggi se ne la 
vorano otto o anche di meno 
perchè le innovazioni tecnolo­
giche portano necessanamen 
te a queste conclusioni Ridu 
cendo I orano di lavoro e è più 
tempo a disposizione per la fa 
miglia per la vita sociale cul­
turale religiosa eccetera Per 
tutte quelle forme con le quali 
I uomo sviluppa completa­
mente se stesso 

Però la linea della riduzione 
dell'orario di lavoro è deci­
samente osteggiata dagli In­
dustriali 

Non erodo che ci sia persona 
che possa negare la linea di 
tendenza storica della diminu 
zione dell orano di lavoro 11 

RAFFAELE CAPITANI 

problema delicato è per I oggi 
data la situazione di crisi Man 
mano che si riesce ad inziare 
nuove attività produttive si av 
vicina il tempo della riduzione 
delle ore dedicate al lavoro per 
fare aumentare le ore dedicate 
alle altre f nabla 

Gli industriali sostengono 
che I licenziamenti sono 
spesso l'unica via per tenta­
re di rilanciare e risanare le 
loro aziende 

Nessuno pretende che le fab 
briche che non sono avsoluta 
mente recuperabili vadano 
avanti continuando a far debiti 
danneggiando cosi gli stesssi 
lavoratori e tutta la collettività 
Il licenzi imento 6 comunque 
un fatto molto doloroso che 
coinvolge tanti problemi di co 
ratiere familiare culturaleeso 
ciale Credo perciò che i licen 
ziamenti dovrebbero essere li 
untati al minimo indispensabi 
le e contemporaneamente bi 
sognerebbe pensare allo svi 
luppo di altre ittivita sia da 
parte dei privati che delle eoo 
perative e dello Slato almeno 
per 1 avvio eli lavori socialmen 
te utili che garantiscano deco 
rasamente la possibilità di Mia 

a tutti Gli imprenditori si sen 
lono classe dingente Fbbene 
la classe dirigente se è tale 
deve pensare al benecomune 

A proposito di bene comune 
e solidarietà Agnelli ha det­
to che la solldareltà non è un 
compito del capitalismo Lei 
è d'accordo? 

lo credo che la solidarietà sia 
un dovere di tutti anche di co 
loro che detengono il capitale 
Di Agnelli io ricordo di avere 
sentito qualche anno la una 
dihicarazione di questo tipo 
«Esiste oggi una crisi soprattut 
to di fini non di mezzi» Il che 
significa che ò necessario 
cambiare mentalità e indivi 
duare delle priorità degne del 
lo sviluppo della persona urna 
na 

Può fare un esemplo? 

Cambiare mentalità vuol dire 
pensare non solo a se stessi 
ma prima di tutto al bene CO 
mune Da questa mentalità de 
nvano alcune priorità il lavo 
ro i mezzi sufficienti per vivere 
decorosamente non in qua 
lunque modo 

Molte volte la Chiesa viene 
accusata di essere contro il 

Il vescovo di Modena Mons Santo Quadri 
presidente della commissione della Cei 
per i problemi del lavoro 

capitalismo e il profitto Si 
sostiene che il capitalismo, 
specialmente dopo la cadu­
ta del comunismo, è la via 
vincente. Qual è la sua opi­
nione? 

1 mezzi finanziari il mercato il 
profitto sono tutte realtà che se 
vogliono essere umane devo 
no essere regolate dalla legge 

0 dall ordine morale e anche 
da qualche regola stabilita dal 
la comunità politica Non pos 
sono essere lasciati a se stessi 
Che il capitalismo sia il model 
lo vincente è un affermazione 
che è vera soltanto se per capi 
tahsmo si intende un sistema 
economico che riconosce il 
ruolo fondamentale e positivo 
dell impresa del mercato del 
la responsabilità per i mezzi di 
produzione della libera creali 
vita umana in campo econo­
mico con forme serie di parte 
cipazione anche dei lavoratori 
Va aggiunto quanto afferma la 
Centesimums arnus E cioè 
che questo tipo di economia 
che include anche il mercato 
esige «che sia opportunamen 
te controllalo dalle forze socia 
li e dallo Stato in modo da ga­
rantire la soddisfazione delle 
esigenze fondamentali di tutte 
la società» Un simile sistema 
economico richiede evidente 
mente una conversione pro­
fonda agli autentici valori 
umani mettendo da parte 
ogni forma di egosimo camu 
flato come meccanismo pro­
prio dell economia 

Lei parla di controllo dello 
Stato. Ma proprio in questi 
mesi si sta cercando di pri­
vatizzare aziende statali. 
Non c'è contraddizione? 

No Perchè la strada della co 
munita politica non è quella di 
gestire tutte o quasi le attività 
economiche ma soltanto 
quelle che sono ritenute indi 
spensabih per un servizio da 
rendere a lutti cittadini Quan­
do lo Stato ha ecceduto nel gè 
stire diventa necessario pnv i 
lizzare cioè ridare a persone e 
a gruppi la possibilità di gestire 
le attività economiche Natu­
ralmente la pnvatizzazione è 
un problema molto complesso 
che nchede gente preparata 
sia da parte dello Stato che dei 
privati e dei gruppi che voglio­
no subentrare allo Stato An­
che per i gruppi liberi e è il do 
vere preciso di non fare del 
profitto o del mercato un ido­
lo ma d i pensare soprattutto a I 
bene comune creando un e 
conomia sociale di mercato 

Il vescovo di Crotone, mons. 
Giuseppe Agostino, ha soli­
darizzato con i lavoratori, è 
andato in mezzo a loro. Per 
questo si è preso molte ram­
pogne dagli imprenditori, 
ma anche dal politici. Lei 
avrebbe fatto lo stesso gesto 
di mons. Agostino? 

La presenza di un Vescovo in 
mezzo a della gente in diffocl 
tà è perfettamente normale 
soprattutto quando sottolinea 

1 esigenza che le aziende in 
deficit da tempo inducano i re­
sponsabili pubblici e privati a 
pensare a serie alternative Al 
ternative che richiedono per 
esempio I avvio di una riquali 
fica/ione professionale in rap­
porto alle nuove attività che si 
vogliono portare avanti II me 
ndione ha bisogno di più ca 
pacità imprenditoriali 

Lo Stato raccolga 
la sfida 

dei bisogni sociali 

e 
LUIGI CANCRINI 

è qualcosa di paradossale nel modo in cui ci 
si confronta con i problemi dell emarginazio 
ne Che se ne parli a proposito dei bambini di 
Napoli o degli extracomunitan della stazione 
lermini la spettacolari!i pm o menocrudele 

*^ — ™^^«^™ del singola episodio raggiunge regolarmente 
le prime pagine dei giornali La mancanzj di spettacolarità 
del problema considerato nel suo complesso corrisponde al 
disinteresse più totale invece nel momento delle scelte di or 
dine politico o economico Progressisti nei confronti del barn 
bino miltratlato o del marocchino ucciso dai naziskin in 
somma econsevaton nel momento della scrittura della legge 
finanziari ì insomma tutti insieme appassionatamente però 
destra e sinistra stampa e partiti pronti a dare per scontato 
che il lavoro sociale non è un lavoro produttivo e che la prò 
duzione degli accendisig in delle I ivastoviglie e dei sacchetti 
di plastica è più importante per ali esperti di Moodv e della 
Repubblica per Ciampi e per Bossi per la Confmdustna e per 
i sindacati di quella degli interventi rivolti alla costruzione del 
benessere personale e della integrazione del diverso Spese-
sociali improduttive sono queste ultime che gravano sul bi 
lancio dello Slato invece di arricchirlo Spese produttive e 
d investimento sono quelle altre invece capaci di far Maggia 
re veloce quella che qualcuno ancora chiama la locomotiva 
Italia Sulla base di una visione dell economia approssimativa 
ed assai poco prolessionale se ci si conlronta con i costi urna 
ni ed economici della mancanza di interventi sociali nel me 
dio e nel lungo termine Con piena soddislazione d una leu 
denza consolidata delle organizzazioni uni ine lasciate a se 
stesse però dalla mane inza di orientamenti politici ed ideo 
logici occuparsi di so e del propri associati utilizzando a sco 
pò sostanzialmente decorativo i buoni sentimenti destati dal 
la visione d ì lontano delle sofferenze dell altro Ui premessa 
era necessaria per dire che il bisogno di politica che emerge 
oggi in Italia dal tonfo della partitocrazia corrisponde ad una 
esigenza di respiro assai pm ampia in tutte le società del co 
siddetto Well ire Stale e che questa esigenza ha a che lare in 
lennini teorici con 1 idea di uno Stato capace di farsi garante 
di una redistr buzione accettabile delle opportunità e dei con 
sumi L solo nel momento in cui ci si rende conio di questo 
dato di latto che il ruolo proprio delle politiche sociali viene 
riconosciuto e v ilorizzalo Sii nella debolevzu di tali politi 
che infatti la 'agione prima della presenza in tanti strati del 
la nostra società di situazioni estreme la cui quantità conti 
nua e continuerà inesorabilmente a crescere in una fase ca 
rattenzzata dall accentuazione dei fenomeni migratori e dalla 
tendenza a far pagare in bas.o le crisi ricorrenti più o meno 
reali dell economia e della finanza Sta nel neonoscimento 
del rapporto che e è tra debolezza quantitativa e qualitativa 
delle strutture che dovrebbero (arsene carico nelle periferie 
delle grandi al la ed in tutte le piccole e itta del Mezzogiorno 
d Italia la condizione necessaria di una inversione di tenden 
/•ì destinata a ndare dignit i alla politica ed alle istituzioni 

H o lavorato per alcuni anni a Palermo sulla base di 
un progetto voluto da Orlando e dall esacolore 
Localizzato in dieci quartieri a rischio il lavoro di 
prevenzione ci mise in contatto fra 1 altro con i 
bambini di quei quartieri che non frequentavano 

• ^ ^ ^ ^ ™ la scuola elementare l-u un intervento prolessio 
naie calibratosele singole situazioni quello che ci consenti 
allora di reinsenrne una quota vicino ali 80 per cento l-u un 
intervento in altro modo profevsionale quello di chi sull a'tro 
versante boicottò un servizio che stava cominciando a tra 
sformare in dintlo la richiesta di aiuto della famiglia in cerca 
di casa o di sussidio di refezione scolastica o dì ricovero in 
istituto Togliere alla mafia ndondola al Comu le la gestione 
d ( l ! p Il L'I ( sisi ' ' H | i 1 ( u( n l i s p d i f i 
cita di organizzazioni criminali capaci di controllare gli umori 
e il voto di quote importanti della popol ìzione proprio uliliz 
zando la delega degli interventi assistenziali 11 che e r i ed è 
vero in senso letterale per Palermo ma anche e per certi a 
maggior ragione per Napoli e per molti altri centri l l cheeve 
ro in modo meno evidente ed organizzato tuttavia nella gran 
parte dei Comuni italiani dove I appalto dell assistenza è affi 
dato da una burocrazia inefficiente e dispendiosa ad un pn 
vato i cui requisiti professionali lasciano spesso a desiderare e 
la cui presenza sul temlonocorrisponde alla sporadicità delle 
iniziative invece che alla lucidila del programma compieva 
vo Credo sia ragionevole aspettarsi sulla base di tutto ciò 
che i candidati e i e squadre di cui tanto si parla nel momento 
in cui ci si prepara alle elezioni di novembre riconoscano la 
pnonta assoluta della questone sociale nella formulazione 
dei programmi per le loro citta II livello di civiltà di un centro 
urbano non può essere misurato solo in temimi di verde e di 
parchi di trallicoe di iniziative culturali perchè esso dipende 
anche e soprattutto dalla capacita di incidere sulle situazioni 
di sofferenza e di dif'icolta degli evseri umani che esprimono 
bisogni più elementari di quelli espressi dalla maggioranza 
della popolazione I stato detto da qualcunoche la volontà e 
la capacità di esprimere una solidarietà attiva nei con'ionti di 
chi è più debole costituiscono 1 essenza di una moderna posi 
zione progressista Bisoana rendersene conto fino in fondo 
però ricordando che compiti di questo tipo sono attribuiti is'i 
agonalmente prcpno a quei Comuni in cui il rinnovamento 
della politica sta cominciando a muovere i pnmi passi 

Abbiamo bisogno a Roma ed a Napoli a Palermo a Genova 
e in tanti litri luoghi di mappe accurate dei bisogni e delle ri 
sorse che riguardino I intero territorio comunale Abbiamo bi 
sogno di amministnzioni capaci di orientare e di program 
mare gli intervenli sostenendo ed utilizzando in modo correi 
to e 'rasparente 1 aiuto del privato sociale in grado di dare 
adeguate garanzie di professionalità e di ellicienza e prowc 
dendo per suo conio la dove necessario Utilizzando meglio il 
personale che e e attivindo convenzioni con i professionisti 
giovani ed entusiasti che escono ogni anno dalle nostre uni 
versila Sono interventi strutturati di questo tipo quelli con cui 
diventerà possibile dare nsposta al lumbino ma'trattalo o in 
dotto alla delinquenza ed ali emigrato gettato in carce-rc o in 
ospedale dalla sua paura di non riuscire Sono interventi strut 
turati di questo tipo quelli su cui occorre incanal ire energie 
risorse ed iniziativa politica negli anni difficili ma decisi\ i che 
stiamo per vivere 
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Frizzi, scommettiamo che nel 2131...? 
• • Ho saputo d u giornali 
che Cher cantante attrice che 
ammiro molto non ha rappor 
ti sessuali da ventiquattro mesi 
Urea E sempre la stampa 
(quella di Iorino stavolta) mi 
ha informalo che Lorella Cuc­
carmi non legge un libro da 
dieci anni P qui non mi viene 
da dire «urea» ma «bc certo» 
Sempre i quotidiani - in crisi 
non in crisi gregari o meno 
della tv che li surclassa e li in­
fluenza - hanno pubblicato 
che Angela Cavagna (e non 
venite adesso a dirmi che non 
sapete chi (• chi è lo sanno 
persino i «nuovisti» della Rai 
che 1 hanno inglobata in una 
loro trasmissione) ò vergine 
Lasciando perdere facili consi 
derazioni ci sembra di dover 
sottolineare la componente 
comune a queste mformazio 
ni I astinenza ' lo controllato 
su un vocabolario lo Sturbino 
(esiste giuro F un dizionario 
della lingua itiliana firmato 

dall eclettico onorevole Vitto 
no che ha voluto mandarmi lo 
in omaggio senza polemiche 
né insulti Oddio cheèsucecs 
so') Dice Astinenza Rinun 
eia a certe azioni come esercì 
zio per combattere gli appetiti 
materiali» lo aggiungerei an 
che «morali» ma va bè L asti­
nenza quando non ha scopi 
alti quando non trascende v 1 
superila vinta Cosi sabato 
(Rallino 20 30) ho guardato 
Scommettiamo ette-' che non 
vedevo da un anno 

T slato un anno difln ile ma 
non per questa carenza appe 
na denunciata Un anno coni 
plicato che aumenta la sua in 
decifrabilità giorno dopo gior 
no Prendiamo il giorno dell i 
neflabile show del quale ci 
stiamo occupando emblema 
lieo come lutti quelli che an 
diamo vivendo I tg ci hanno 
informato mentre scorrevano 

ENRICO VAIME 

le immagini dei cortei che 
chiedevano attenzione u prò 
blem della casa che in Itali 1 
ci sono cinque milioni di ap 
partamrnli sfitti (ISGmil i solo 
a Roma) F noi abbiamo dovu 
to ìccanton ire questa nolizn 
per scegliere subito dopo I nz 
zi Caducei Cosi come non e i 
siamo potuti soffermun sulle 
rivelazioni ricevute da Rossana 
Rossand 1 da p irte del brigati 
sta Moretti Rivelazioni tenute 
da parte a lungo e rese pubbli 
clic solo in concomitanza ( ib 
biamo capito bene') con I u 
scita di un libro coni e (elevisi 
vo queste! corti pori imento e he 
sembra equivocamente prò 
mozionalc1 

Meglio non pcns irci e dedi 
care anche se con fatica la 
nostra attenzione al conte mio 
re del sab ito dell Annuir ie.li i 
Dopo un anno di istiiienzi 

m è se mbrato non molto diver 
so d i come 1 avevo lasciato 
Non e cresciuto mi pare Soli 
la schiera di ospiti da divano 
(I immancabile l'home di 
Biatilifiilc poi in visita prepa 
moria Luci Giunto Mara Ve 
nier Monic ) Vitti pronti peri e 
sordio domenicale) solile 
scommesse (spettacolari alcu 
ne certo) die lotto subacquei 
spingono un battello di 16 ton 
nellate nel mare di Gallipoli 
dei ginn isti volteggiano cai 
ciando palloni verso la porta 
difes i dall indimenticato ma 
irriconoscibile Carella un si 
gnore becca al volo con la 
bocca delle uova senza rom 
perle L poi scioglilingua al te 
efono la doccia che torna per 
la legge che dice «in 1 v nulla si 
crea ma nulla si distrugge» e 
vi i fino alla fine in un atmosfe 
ra garbala a volte stolida e 
fuori dal tempo come vuole 

I intrattenimento inteso ali an 
tica italiana Quasi nove milio 
ni di utenti hanno ubbidito ri 
spendendo al richiamo della 
lotteria (la madre di tutte le so 
luzioni7 Siamo ancora a quel 
lo') Un successo che riempie 
d orgoglio i responsabili A noi 
lascia un pò di amarezza 
Quanta professionalità al servi 
zio di uno scopo cosi minimo1 

Ma a pensarla in questo modo 
si rischia di passare per eterni 
scontenti critici ripetitivi rom 
piballe Meglio assumere un 
ìtteggiamento di bonaria lolle 
ranza 

Mi auguro quando fra un 
anno rivedrò Scommettiamo 
die'' di trovare (insieme a 
I home certo non pretendo 
tanto) anche dei cambiamen 
ti Mi piacerebbe fare (con i ti 
tolan delle indubbie professio 
nalità già rilevate) questa 
scommevsa Che risulterà pò 
co spettacolare e vena boccia 
la certo 

-Tutto ao che uri figlio 
può ragionevolmente appettarsi da un padre 

e che sia presente al concepimento' 
l(« Orlon 
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